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IL DIRIGENTE

Sulla base dell’istruttoria espletata da dr.ssa Annalisa Fortunato, anche quale responsabile dell'istruttoria,
rispetto al quale non ricorrono situazioni di impedimento, né di conflitto di interesse, anche potenziale, né
altre situazioni comportanti obbligo di astensione, in applicazione del piano di prevenzione della
corruzione.

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, ed in particolare:

l’art. 107 sulle competenze dirigenziali;-
gli artt. Da 182 a 185 sulle fasi della spesa;-

ASSUNTA la legittimità ad emanare il presente provvedimento in forza del Decreto Sindacale n. 33 del
05/07/2021 e non sussistendo, salve situazioni di cui allo stato non vi è conoscenza, cause di incompatibilità
o conflitto di interesse previste dalla vigente normativa, con particolare riferimento al codice di
comportamento e alla normativa anticorruzione;

CONSIDERATO che:

in data 21 maggio 2018 è stato sottoscritto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 2016-2018 (di
seguito definito CCNL) per il personale non dirigente del comparto Funzioni Locali;
il CCNL ha introdotto alcune importanti innovazioni rispetto alla precedente disciplina di cui all’art. 31
del CCNL 22 gennaio 2004, al fine di offrire a tutti gli enti del comparto regioni ed autonomie locali
elementi di maggiore certezza sia nella costruzione corretta delle risorse locali sia per quanto riguarda le
possibili destinazioni;
pur mantenendo la distinzione tra “risorse fisse” e “risorse variabili”, nell’ambito della costituzione del
fondo per le risorse decentrate il CCNL (art. 67) provvede ad effettuare un riordino delle singole voci che lo
compongono dando luogo, in particolare, alla previsione, a decorrere dall’anno 2018, di un unico importo
consolidato pari al totale delle risorse stabili, ex art. 31, comma 2, del CCNL 22 gennaio 2004, relative
all’anno 2017, come certificate dall’Organo di revisione contabile, al netto delle risorse destinate nel
medesimo anno, a carico del fondo, alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative
il cui finanziamento pertanto, anche negli Enti con personale di qualifica dirigenziale, diviene a carico del
bilancio, fermo restando il rispetto del vincolo di cui all’art. 23, comma 2, del d.lgs. n. 75/2017;
la quantificazione del fondo delle risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di Posizione
Organizzativa, di cui all’art. 15, co. 5, deve comunque avvenire complessivamente nel rispetto dell’art. 23,
co. 2, D.lgs. n. 75/2017 (art. 67, co. 7, CCNL 2016-2018);
l’ARAN con parere CFL45 sostiene che in base all’art. 67, comma 2, lett. a), del CCNL delle Funzioni
Locali del 21.5.2018, l’incremento delle risorse decentrate stabili, pari all’importo di € 83,20, deve essere
disposto “per le unità di personale destinatarie del presente CCNL (ndr. CCNL del 21.5.2018) in servizio
alla data del 31.12.2015.”. Sulla base di tale ampia indicazione e del riferimento alle “unità di personale
destinatarie del presente CCNL”, l’Agenzia ritiene che l’incremento debba essere effettuato computando
anche le unità di personale assunto a tempo determinato ed in servizio alla data del 31.12.2015, dato che
anche i lavoratori a tempo determinato rientrano tra di destinatari e delle disposizioni del CCNL del 21
maggio 2018, come espressamente disposto dall’art. 1, comma 1, del suddetto CCNL concernente il campo
di applicazione;
tali risorse sono altresì incrementate di un importo pari alle differenze tra gli incrementi contrattuali “a
regime” riconosciuti alle singole posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi
riconosciuti alle posizioni iniziali, calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in cui
decorrono gli incrementi contrattuali e confluiscono nel fondo dalla medesima data; sono inoltre confermate
le altre possibilità di incremento delle risorse stabili (es.: RIA del personale cessato, che confluisce nel
fondo dell’anno successivo alla cessazione in misura intera in ragione d’anno, eventuali risorse riassorbite,
ex art. 2, comma 3, del d.lgs. n. 165/2001, incrementi stabili della dotazione organica, ecc.);
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RICHIAMATO, conseguentemente, l’art. 23 comma 2 del D.lgs. n. 75/2017 secondo cui: “A decorrere dal 1°
gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del
personale, anche di livello dirigenziale, non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno
2016”;

PRESO ATTO della deliberazione di Giunta Comunale n. 187 del 31/8/2020 avente ad oggetto: “Linee di
indirizzo per la costituzione del Fondo Risorse Decentrate personale non Dirigente - Anno 2020”;

DATO ATTO che con la certificazione del 10.10.2017, prot. n. 0042017, depositata agli atti d'Ufficio, è stato
verificato dal Collegio dei Revisori dei conti che il fondo risorse decentrate per l’anno 2017 è stato costituito
in aderenza al CCNL di comparto ed alle norme di finanza pubblica, quantificato per la parte stabile al netto
delle decurtazioni apportate, nel rispetto della quantificazione delle risorse anno 2016, nella misura di €
749.162,96, oltre la parte variabile per € 317.340,98, per un importo totale pari ad € 1.049.091,73, al netto
del taglio strutturale pari ad € 17.056,07 ( Art. 9 comma 2-bis D.L. 78/2010-  Art. 1 comma 236 L. 208/2015
) ed € 356,14 (Art. 23, comma 2 , D.Lgs. 75/2017);

PRESO ATTO, altresì, che le risorse decentrate destinate nell’anno 2017 alle Posizioni organizzative di cui
all’art. 8 comma 1 del CCNL 31.03.1999 quale risultanti dall’accordo decentrato sull’utilizzo dello stesso
anno firmato in data 14 novembre 2017, sono pari complessivamente ad € 65.000,00, risorse confermate
anche per gli anni 2018 – 2019 – 2020 - 2021;

RITENUTO, pertanto, che l’importo consolidato delle risorse decentrate stabili 2017, al netto di quello
destinato nello stesso anno alle P.O. e all’A.P., che configura pertanto il “fondo risorse decentrate” per
l’anno 2021, ai sensi dell’art. 67 comma 1 del nuovo CCNL 2016-2018 sia pari ad  € 683.348,28 (importo
risorse stabili 2017- risorse destinate alle posizioni organizzative, di cui all’art. 8 CCNL 31.03.1999), mentre
al netto del taglio strutturale storicizzato, pari ad € 17.056,07 è pari ad € 666.292,21;

RICHIAMATO l’art. 67, comma 2, lett. b) secondo cui l’importo del fondo risorse decentrate è stabilmente
incrementato di “un importo pari alle differenze tra gli incrementi di cui all’art.64 riconosciuti alle posizioni
economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze
sono calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in cui decorrono gli incrementi e
confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data”;

CONSIDERATO che sulla base dei calcoli forniti dall’Ufficio competente, il calcolo del differenziale delle
progressioni orizzontali risulta essere, per l'anno 2021 pari ad € 11.769,78;

DATO ATTO che sulla base della dichiarazione congiunta n.5 in relazione a tale incremento le parti hanno
concordato che lo stesso, in quanto derivante da risorse finanziarie definite a livello nazionale e previste nei
quadri di finanza pubblica, non è assoggettato ai limiti di crescita dei fondi previsti dalle norme vigenti, così
come confermato con Delibera n. 19/2018 della sezione Autonomie della Corte dei Conti, nonché, da
ultimo, dall'art. 11 del D.L. 135/2018, noto come “decreto semplificazioni”, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale del 14 dicembre 2018;

CONSIDERATO, inoltre, che sulla base dei calcoli forniti dal Servizio Innovazione Risorse Umane, il calcolo
risorse dell’importo annuo della retribuzione individuale di anzianità e degli assegni ad personam in
godimento da parte del personale comunque cessato dal servizio l'anno precedente, ai sensi e per gli effetti
dell'art.  4 del CCNL 5/10/2001 c. 2, nonché dell'art. 67 del CCNL del 21.05.2018, comma 2, lett. c), è pari ad
€ 11.787,75, per un importo complessivo pari ad € 93.220,99 così determinato:

RIA al 31/12/2016 € 68.297,84;
anno 2017 € 782,47 (n. 3 cessazioni con retribuzione d’anzianità);
anno 2018 € 6.250,14 (n. 9 cessazioni con retribuzione d’anzianità);
anno 2019 € 6.102,98i (n. 7 cessazioni con retribuzione d’anzianità);
   anno 2020 € 11.787,75 (n.21 cessazioni di personale con retribuzione d’anzianità);
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RAVVISATA la necessità di verificare il rispetto dell’art. 23, comma 2, del D.Lgs. n. 75/2017 sopra
richiamato, avuto riguardo come limite al complesso delle risorse decentrate dell’anno 2016, al netto delle
voci escluse dal limite e, in particolare, in analogia con il limite dell’articolo 9, comma 2 bis, del D.L.
78/2010;

ATTESO, pertanto, che le risorse di natura stabile che alimentano il “fondo risorse decentrate” di questo
Ente, per l'anno 2021, determinate in relazione ai canali di finanziamento disciplinati dalle suddette nuove
disposizioni contrattuali nazionali, di cui all'art. 67, comma 1, comma 2, lett. b) e c) risultano
complessivamente pari a € 718.959,53 al netto di ogni taglio strutturale e del Fondo Posizioni
Orgaanizzative, di cui € 691.215,36 soggette al limite di spesa di cui all’art. 23, comma 2, del D.Lgs. n.
75/2017;

RILEVATO che:

ferma restando l’attuazione delle vigenti disposizioni contrattuali, la formale costituzione del fondo
risorse in argomento è fortemente condizionata da vincoli restrittivi di finanza pubblica che, in linea con un
consolidato quadro normativo generale di contenimento della spesa corrente, prescrivono alle pubbliche
amministrazioni l’adozione di rigorosi comportamenti tesi alla riduzione progressiva della spesa del
personale;
tra le prescrizioni di maggior rigore introdotte dalla normativa nazionale in materia di gestione e
contenimento della spesa del personale, particolare rilievo assumono quelle disposte all’art. 1, comma 557,
della legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria 2007), riformulato dall’art. 14, comma 7 del d.l. n. 78/2010
(convertito in legge n. 122/2010), che detta la disciplina della spese di personale negli enti locali soggetti al
patto di stabilità interno statuendo, tra l’altro, l’obbligo di assicurare una riduzione della predetta spesa,
attraverso il contenimento della dinamica retributiva ed occupazionale;
particolare rilievo hanno assunto, altresì, le prescrizioni di cui all’art. 9, comma 2-bis del citato decreto
legge che introducevano un tetto alle risorse destinate al trattamento accessorio, prevedendo che dal 1°
gennaio 2011 al 31 dicembre 2013 nonché, per effetto della proroga disposta con D.P.R. n. 122/2013, fino a
tutto il 31 dicembre 2014, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non avrebbe potuto superare il corrispondente
importo dell'anno 2010 e, comunque, si sarebbe dovuto automaticamente ridurre in misura proporzionale
alla riduzione del personale in servizio; la norma dunque definiva un nuovo ed ulteriore tetto di spesa, ossia
quello riferito alle risorse decentrate, vincolate nella quantificazione determinata per il 2010, ed imponeva
un taglio automatico delle risorse decentrate che avrebbe operato a prescindere da eventuali tagli che le
pubbliche amministrazioni avrebbero autonomamente deciso di operare per ragioni di equilibrio di bilancio;
per quanto previsto all’art. 1, comma 456, legge n. 147/2013 (legge di stabilità 2014) e, peraltro,
chiaramente delineato dalla Ragioneria Generale dello Stato con circolari n.n. 8-20/2015, dal 1° gennaio
2015 sono cessati gli effetti delle misure di contenimento disposte, come sopra indicato, al primo periodo
del già citato art. 9, comma 2-bis, d.l. n. 78/2010 (convertito in legge n. 122/2010) per assumere, invece,
piena efficacia l’ulteriore previsione (secondo periodo aggiunto all’art. 9, comma 2-bis, d.l. n. 78/2010) del
medesimo provvedimento legislativo secondo cui, per l’appunto, a decorrere dal 1° gennaio 2015, le risorse
destinate annualmente al trattamento economico accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di
ciascuna delle amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, d.lgs. n. 165/2001 si sono dovute decurtare
permanentemente di un importo pari alle riduzioni operate con riferimento all’anno 2014, in virtù
dell’applicazione, avvenuta  nel quadriennio precedente, della suddetta disciplina di cui al primo periodo
dell’art. 9, comma 2-bis, d.l. n. 78/2010;

RILEVATO, inoltre, che all’art. 23, comma 2, d.lgs. n. 75/2017, nel disporre l’espressa abrogazione, a
decorrere dal 1° gennaio 2017, dell’art. 1, comma 236, legge n. 208/2015, viene stabilito che, nelle more
dell’emanazione di una specifica disciplina a livello di contrattazione collettiva nazionale in materia di
armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale, a decorrere dalla predetta data,
l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale,
anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, d.lgs.
n. 165/2001, non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016; inoltre, per gli enti
locali che non hanno potuto destinare nell’anno 2016 risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa a
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causa del mancato rispetto del patto di stabilità interno del 2015, il limite del fondo per le risorse
decentrate dal 1° gennaio 2017 corrisponde all’importo del medesimo determinato per l’anno 2015, ridotto
in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio nell’anno 2016;

ATTESO che:

benché dal 1° gennaio 2017 non venga più richiesto di ridurre annualmente il fondo a seguito della
diminuzione del personale in servizio, fissando come limite l’anno 2016, con siffatta misura di finanza
pubblica viene a configurarsi, a tutti gli effetti, una sostanziale riproduzione del regime restrittivo
introdotto, come sopra meglio illustrato, in materia di contrattazione integrativa di lavoro dall’art. 9, comma
2-bis, d.l. n. 78/2010 (convertito in legge n. 122/2010) per il triennio 2011–2013 (poi successivamente
esteso al 2014 per effetto della proroga disposta con D.P.R. n. 122/2013) e vengono, tra l’altro, consolidate
le decurtazioni apportate nel 2016 per effetto dell’applicazione dei vincoli ex art. 1, comma 236, legge n.
208/2015;
pertanto, ai fini della concreta attuazione di detta misura di finanza pubblica, può opportunamente farsi

riferimento agli indirizzi interpretativi che con circolare n. 12/2011 la Ragioneria Generale dello Stato, di
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, ha fornito in ordine alla corretta
applicazione, tra l’altro, del predetto regime restrittivo per il quadriennio 2011 – 2014, nonché alle connesse
decisioni assunte, nel contesto di tale cornice normativa, dalla giurisprudenza contabile emanatasi nel
tempo e dalla Ragioneria Generale dello Stato stessa con successive varie circolari;
l’automatica riduzione del fondo rispetto all’importo delle risorse destinate al trattamento accessorio del

personale, determinato per l'anno 2015, va riferita al personale a qualsiasi titolo cessato in virtù dello
speciale procedimento di riallocazione del personale delle Province, in forza della ridefinizione della
dotazione organica operata ai sensi dei commi 421 ss. dell’art. 1 della legge n. 190 del 2014 (Corte Conti
Lombardia/183/2017/PAR);

VERIFICATO, pertanto, che la quantificazione del fondo risorse decentrate art.67, comma 1 e 2 CCNL
21/05/2018 (importo consolidato + incrementi stabili) e di quelle destinate agli incarichi di Posizione
organizzativa di cui all’art. 15 comma 5 del nuovo CCNL, a carico del bilancio,(€ 65.000,00) avviene nel
rispetto del limite, come evidenziato nella tabella sopra riportata, di cui all’art. 23, comma 2, del D.lgs. n.
75/2017, sia pur nelle more della completa definizione del fondo del personale non dirigenziale e del
personale dirigenziale anche a seguito del nuovo contratto nazionale di categoria;

CONSIDERATO che, in tema di risorse variabili del fondo, la relativa quantificazione annuale viene decisa in
sede di approvazione del bilancio, nel rispetto del vincolo di cui all’art. 48, comma 4 del d.lgs. n. 165/2001
oltre che di quanto previsto all’art. 40, comma 3-quinquies del medesimo decreto, che con riferimento agli
enti locali testualmente dispone:

“… gli enti locali possono destinare risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa nei limiti stabiliti dalla
contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri di virtuosità fissati per la spesa di personale dalle vigenti
disposizioni, in ogni caso nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e di analoghi strumenti del
contenimento della spesa. Lo stanziamento delle risorse aggiuntive per la contrattazione integrativa è
correlato all'affettivo rispetto dei principi in materia di misurazione, valutazione e trasparenza della
performance e in materia di merito e premi applicabili alle regioni e agli enti locali secondo quanto previsto
dagli articoli 16 e 31 del decreto legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di
ottimizzazione della produttività' del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche
amministrazioni. Le pubbliche amministrazioni non possono in ogni caso sottoscrivere in sede decentrata
contratti collettivi integrativi in contrasto con i vincoli e con i limiti risultanti dai contratti collettivi nazionali
o che disciplinano materie non espressamente delegate a tale livello negoziale ovvero che comportano
oneri non previsti negli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna
amministrazione...”;

CONSIDERATO inoltre, tanto sopra premesso, che stante il vincolo di finanza pubblica, previsto all’art. 23,
comma 2, d.lgs. n. 75/2017, di contenimento dell’ammontare complessivo delle risorse decentrate entro il
corrispondente importo determinato per l'anno 2016, la quantificazione annuale della parte variabile di tali
risorse, per il corrente esercizio, dovrà necessariamente circoscriversi alle sole tipologie per cui, secondo la
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prevalente giurisprudenza contabile (in particolare, la pronuncia n. 51/CONTR/2011 delle Sezioni Riunite
della Corte dei Conti, in sede di controllo, le altre LOMBARDIA/44/2016/PAR, PUGLIA/200/2016/PAR e la
recente Deliberazioni n. 6/2018 della Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie) non è previsto alcun limite,
in termini di rispetto del sopra citato tetto di spesa, alla possibilità di poterne disporre l’allocazione nel
rispettivo fondo delle risorse decentrate;

PRESO ATTO che le economie di risorse decentrate relative al passato esercizio allocabili, ai sensi
dell’articolo 68, c. 1 (ultimo capoverso) CCNL 21/05/2018, nella parte variabile del “fondo risorse
decentrate” 2021, ad oggi, non sono ancora certe , per cui l’Ente potrà, in ogni momento, procedere a
riquantificare il fondo per le risorse decentrate per l’anno 2021 nel corso dell’anno, anche a seguito di
eventuali mutamenti legislativi o situazioni che giustificano la revisione di quanto attualmente costituito;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 67, comma 3, lett. c) del CCNL Funzioni Locali 2016/2018, il fondo
continua ad essere alimentabile, con importi variabili di anno in anno delle risorse derivanti da disposizioni
di legge che prevedano specifici trattamenti economici in favore del personale, da utilizzarsi secondo
quanto previsto dalle medesime disposizioni di legge;

COSTATATO che, per quanto sopra espresso, le risorse di natura variabile che alimentano il “fondo risorse
decentrate” per il corrente esercizio, determinate in relazione ai canali di finanziamento disciplinati dalle
disposizioni contrattuali e legislative in vigore, in base alla documentazione istruttoria regolarmente
depositata agli atti d’ufficio, risultano come dettagliatamente indicate nell'allegato al presente
provvedimento, per costituirne parte integrante e sostanziale, con la precisazione che:

• le risorse di parte variabile assoggettate all’ambito di applicazione della disciplina di cui all’art. 23, co. 2
del d.lgs. n. 75/2017, ammontano complessivamente ad € 72.797,65;
• mentre le risorse di parte variabile non assoggettate al limite di cui all’art. 23, co. 2 del d.lgs. n. 75/2017,
ammontano complessivamente ad € 83.539,00;

PRECISATO, ad ogni buon conto, che gli incentivi per la progettazione di cui all’art. 92, co. 5 e s.m.i. del
d.lgs. n. 163/2006, sono stati esclusi dall’ambito applicativo dell’art. 9, comma 2-bis, d.l. n. 78/2010
andando a compensare prestazioni professionali afferenti ad “attività sostanzialmente finalizzata ad
investimenti”. Peraltro, tale orientamento si riporta alle affermazioni di questa Sezione (deliberazione n.
16/SEZAUT/2009/QMIG) che, ai fini del computo delle voci di spesa da ridurre a norma dell’art. 1, commi
557 e 562, l. 27 dicembre 2006, n. 296, aveva escluso gli incentivi per la progettazione interna di cui al
previgente codice degli appalti a motivo della loro riconosciuta natura “di spese di investimento, attinenti
alla gestione in conto capitale, iscritte nel titolo II della spesa, e finanziate nell’ambito dei fondi stanziati per
la realizzazione di un’opera pubblica, e non di spese di funzionamento”;

VISTA la delibera della Corte dei Conti sezioni riunite n. 51 del 2011 che relativamente alle varie fattispecie
di indennità ed emolumenti che rientrano nella c.d. lett. k dell’art. 15 del CCNL 01/04/1999 precisa che “le
sole risorse di alimentazione dei fondi non ricomprese nell’ambito applicativo dell’art. 9 comma 2 bis del
D.L. 78/2010 sono quelle destinate a remunerare prestazioni professionali tipiche dei soggetti individuati o
individuabili e che pertanto potrebbero essere acquisite attraverso il ricorso all’esterno
dell’amministrazione pubblica con possibili costi aggiuntivi, e che detta caratteristica ricorre per quelle
risorse destinate a remunerare prestazioni professionali di progettazione di opere”;

CONSIDERATO che:

la materia degli incentivi alla progettazione ex D.lgs. n. 163/2006, è stata modificata dall’art. 113 del
d.lgs. n. 50/2016, che prevede la remunerazione degli “incentivi per funzioni tecniche”;
gli incentivi per le funzioni tecniche, come disciplinato dalla Corte dei Conti Sez. Autonomie n. 7/2017,

sono da includere nei limiti del trattamento accessorio;

CONSIDERATO che la Sezione delle Autonomie della Corte dei conti, con deliberazione n. 7/2017/QMIG, ha
enunciato il seguente principio di diritto: "Gli incentivi per funzioni tecniche di cui all'articolo 113, comma 2,
d.lgs. 50/2016 sono da includere nel tetto dei trattamenti accessori di cui all'articolo 1, camino 236,1. n.
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208/2015 (legge di stabilità 2016)", affermazione confermata, indirettamente, dalla successiva
deliberazione della medesima Sezione n. 24/2017/QMIG;

PRESO ATTO che:

l’art. 76 del d.lgs. n. 56 del 2017, convertito in legge n. 205 del 2017 consente di affermare che, con
decorrenza 1° gennaio 2018, gli incentivi per le attività di cui all'art. 113, comma 2, del d.lgs. n. 50 del 2016
non siano da includere nel generale tetto posto, ai trattamenti accessori del personale dipendente da
amministrazioni pubbliche, dall’art. 23, comma 2, del D.Lgs. n. 75 del 2017, sia che si tratti di appalti di
lavori che di servizi o forniture;
di recente, l'art. 1, comma 526, della legge di bilancio per il 2018, n. 205 del 2017, ha aggiunto

all'articolo 113 del d.lgs. n. 50 del 2016, un comma 5-bis, in base al quale “Gli incentivi di cui al presente
articolo fanno capo al medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli lavori, servizi e forniture”;
con la deliberazione n. 258/2018 la Corte dei Conti Lombardia conferma che, la norma contenuta nella

legge di bilancio per il 2018, ha stabilito che gli incentivi gravano su risorse autonome e predeterminate del
bilancio (così come indicato dal comma 5-bis dell’articolo 113 del D.lgs. n. 50/2016) diverse dalle risorse
ordinariamente rivolte all’erogazione di compensi accessori al personale. La data spartiacque tra la vecchia
e la nuova normativa in materia di incentivi è il 1 gennaio 2018, secondo quanto già affermato dalla sezione
autonomie con la pronuncia n. 6/2018. Quindi la nuova forma di copertura del fondo, introdotta dal comma
5-bis, inizierà ad applicarsi ai contratti pubblici per i quali il progetto dell’opera o del lavoro sono stati
approvati e inseriti nei documenti di programmazione dopo il 1 gennaio 2018 o, per le altre tipologie di
appalti, nei quali l’affidamento del contratto è stato deliberato dopo questa data. Questo perché l’articolo
113 comma 5-bis, modificato dalla legge di bilancio per il 2018, non è una norma interpretativa, ma
innovativa e dunque non può certamente produrre alcun effetto retroattivo;

RITENUTO, pertanto, nelle more di ulteriori chiarimenti, non assoggettare gli incentivi di cui all’art. 113 del
d.lgs. n. 50/2016, al vincolo generale di finanza pubblica, posto al complessivo trattamento economico
accessorio, dall’art. 23, comma 2, del d.lgs. n. 75 del 2017;

VISTO l’art. 33 comma 2 del D.L. n. 34/2019 che testualmente dispone: “A decorrere dalla data
individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni
possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani
triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di
bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale
dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore
soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, delle entrate relative ai
primi tre titoli delle entrate del rendiconto dell'anno precedente a quello in cui viene prevista
l'assunzione, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di
previsione……Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire
l'invarianza del valore medio pro- capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione
integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo
a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018”;

VISTO il DPCM 27 aprile 2020 che chiarisce che: “il limite al trattamento economico accessorio di
cui all'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 è adeguato, in aumento e
in diminuzione ai sensi dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, per garantire il
valore medio pro capite riferito all'anno 2018, ed in particolare è fatto salvo il limite iniziale
qualora il personale in servizio sia inferiore al numero rilevato al 31 dicembre 2018”, come nel
caso di specie;

CONSIDERATO che le riduzioni al trattamento accessorio, effettuate ai sensi dei citati art. 9, c. 2-bis, D.L.
78/2010 e art. 1, c. 236, L. 208/2015, pari ad € 17.056,07, si intendono consolidate ai fini del rispetto del
vigente limite dell’anno 2016;
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PRESO ATTO che alla data odierna risultano in servizio un numero inferiore di dipendenti pari a n. 151 a
fronte di n. 179 dipendenti in servizio al 31 dicembre 2018 tanto da non permettere alcun incremento del
Fondo 2021 anche attuando in toto la programmazione assunzionale;

PRESO ATTO, quindi, che il trattamento accessorio dell’anno 2016 costituisce la base di riferimento ai fini
della costituzione del fondo del salario accessorio anche per l’anno 2021;

RITENUTO di dovere procedere, in coerenza con le argomentazioni innanzi espresse, al completamento
della quantificazione del “fondo risorse decentrate” per il corrente esercizio finanziario, come raffigurato
nel prospetto allegato (Allegato A) al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

DATO ATTO, inoltre, che:

detto fondo è in linea con il vincolo di finanza pubblica previsto all’art. 1, comma 557, legge 296/2006 e
ss.mm.ii., considerato che si inquadra in un contesto finanziario, oramai consolidato, di progressiva
riduzione annua della spesa del personale dell’Ente, come è riscontrabile dalle risultanze dei conti
consuntivi degli ultimi anni ed in funzione dei relativi stanziamenti di spesa da prevedere da parte di questo
Ente per il corrente esercizio;
detto fondo risulta altresì compatibile con l’ulteriore vincolo di finanza pubblica previsto al richiamato art.
23, comma 2, d.lgs. n. 75/2017 (in combinato disposto con la disciplina di cui all'art. 67, comma 7, CCNL);

CONSIDERATO che il Comune:

ha rispettato il pareggio di bilancio per l’anno 2020 e che, sulla base dei dati del bilancio di previsione
2021-2023, il vincolo del pareggio di bilancio sarà rispettato anche per l’anno 2021;

nell’anno 2020 ha rispettato il tetto della spesa di personale con riferimento al dato medio del triennio
2011/2013, e che gli stanziamenti sul bilancio di previsione 2021- 2023 approvato sono avvenuti nel
rispetto del medesimo limite di spesa;

RITENUTO, tanto sopra premesso, di dover adottare le determinazioni consequenziali alle premesse innanzi
esplicitate;

VISTI i vigenti CCNL del personale dipendente del Comparto Regioni – Autonomie locali;

VISTA la legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.;

VISTO il d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

VISTO il d.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il d.lgs. n. 150/2009 e ss.mm.ii.;

VISTO il Regolamento di Contabilità;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

VISTO lo Statuto Comunale;

DATO ATTO che il Consiglio Comunale:

con deliberazione n. 6 del 24 febbraio 2021, esecutiva ai sensi di legge, ha approvato il Documento
Unico di Programmazione (DUP) relativo al periodo 2021-2023;
con deliberazione n. 30 del 26 aprile 2021, esecutiva ai sensi di legge, ha approvato il bilancio di

previsione finanziario 2021-2023, redatto in termini di competenza e di cassa secondo lo schema di cui al
D. Lgs. n. 118/2011;

DATO ATTO, altresì, che la Giunta Comunale con deliberazione n. 149 del 14 maggio 2021, ha approvato il
Piano Esecutivo di Gestione e il Piano della Performance 2021 - 2023;
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RICHIAMATO il D.Lgs. n. 118/2011, e in particolare il principio contabile applicato concernente la
contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2) che al punto 5.2 definisce la corretta gestione della spesa di
personale relativa al trattamento accessorio e premiante prevedendone l’imputazione nell’esercizio di
liquidazione;

DETERMINA

per le motivazioni in premessa indicate e che qui si intendono integralmente riportate

1. Di approvare il “fondo risorse decentrate - Anno 2021” di cui all’art. 31 CCNL 21 maggio 2018, come
dettagliatamente descritto nell’allegato, che ne costituisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, per un totale di € 875.296,19 così suddiviso:

€ 718.959,53 parte stabile (al netto del taglio strutturale e del Fondo Posizioni Organizzative) di cui €
691.215,36 assoggettati all’ambito di applicazione della disciplina di cui all’art. 23, co. 2 del d.lgs. n.
75/2017 ed € 27.744,18 sottratti all’ambito di applicazione dell’art. 23, co. 2 del d.lgs. n. 75/2017;
€ 156.336,65 di parte variabile, di cui € 72.797,65 assoggettata all’ambito di applicazione della

disciplina di cui all’art. 23, co. 2 del d.lgs. n. 75/2017 ed € 83.539,00 sottratti all’ambito di applicazione
dell’art. 23, co. 2 del d.lgs. n. 75/2017;

2. Di dare atto che il fondo delle risorse decentrate anno 2021, comprensivo dell’importo destinato alla
retribuzione delle Posizioni Organizzative, pari ad € 65.000,00 non è superiore all’ammontare delle risorse
destinate nell’anno 2016 al trattamento accessorio del personale non dirigente, cristallizzate in €
1.049.091,73;

3. Di dare atto, altresì, che risultano già impegnate agli appositi capitoli di Bilancio 2021, relativi agli
emolumenti in favore del personale comunale le seguenti somme derivanti da risorse certe, stabili e
continue, oltre relativi oneri ed IRAP, con scadenza della relativa obbligazione nell’anno 2021:

INDENNITÀ DI COMPARTO QUOTA CARICO FONDO PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO (art.68, co.1, CCNL
2016-2018)

€ 75.500,00

INDENNITÀ DI COMPARTO QUOTA CARICO FONDO PERSONALE A   T.D. (art.68, co.1, CCNL 2016-2018) € 4.906,00

PROGRESSIONI ORIZZONTALI (art.68, co.1, CCNL 2016-2018) € 212.292,26

INDENNITA' EX VIII  NON TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA (art.68, co.1, CCNL 216-2018) €     2.733.04

TOTALE € 295.431,30

4. Di disporre che le restanti risorse decentrate stabili, pari ad € 423.528,23 e le risorse variabili soggette al
limite di spesa pari ad € 72.797,65 (Incentivi notifiche € 2.000,00 oneri compresi), trovano imputazione
sugli appositi capitoli del bilancio corrente, come di seguito:

Fondo Parte Stabile

Somme già impegnate con determina n.134 del 15/04/2021

Importo Capitolo Oneri Capitolo Irap Capitolo Bilancio

115.750,00 450 28.775,45 453 9.838,75 709 Bilancio 2021

Somme da impegnare

Importo Capitolo Oneri Capitolo Irap Capitolo Bilancio

91.678,23 450 23.991,21 453 7.792,65 709 Bilancio 2021

125.900,00 445 31.298,74 445 10.701,50 445 Bilancio 2021

90.200,00 450 22.423,72 453 7.667,00 709 FPV 2021 esigibilità 2022

Fondo di parte variabile

Importo Capitolo Oneri Capitolo Irap Capitolo Bilancio

36.797,65 452 9.147,90 453 3.127,80 709 FPV 2021 esigibilità 2022

30.000,00 3360 7.458,00 453 2.550,00 709 FPV 2021 esigibilità 2022
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4.000,00 3361 994,4 453 340 709 FPV 2021 esigibilità 2022

1.499,70 781 372,83 781 127,47 781 FPV 2021 esigibilità 2022

5.  Di disporre altresì che le restanti risorse decentrate variabili non soggette al limite di spesa pari ad €
83.539,00, rivenienti da particolari disposizioni contrattuali e/o di legge, trovano imputazione sugli appositi
capitoli del bilancio corrente, come di seguito indicati:

Euro 33.539,00 (Fondo Avvocatura Comunale) accantonati al capitolo 163 Bilancio 2021 – missione 20,
da far confluire nel risultato di Amministrazione 2021, in conformità al principio contabile applicato allegato
4/2 , d.lgs. 118/11 e s.m.i. e dello specifico regolamento dell’Avvocatura;

Euro 50.000,00 (Incentivi Tecnici) come previsti nei rispettivi capitoli di finanziamento delle opere;

6. Di dare atto che gli impegni di spesa, a titolo di salario accessorio a favore del personale dipendente,
sono assunti nei limiti degli stanziamenti di competenza del bilancio di previsione 2021, con eventuale
imputazione all’esercizio finanziario 2022, qualora in tale esercizio l’obbligazione giuridica passiva sarà
esigibile;

7. Di trasmettere, per la dovuta informazione, il presente atto alle OO.SS. ed alle R.S.U., ai sensi dell’articolo
5, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e dell’art. 4, CCNL 21/5/2018;

8. Di trasmettere il presente provvedimento al Dirigente della Ripartizione Finanziaria per
l’apposizione, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., del visto di
regolarità contabile attestante la relativa copertura finanziaria e per gli eventuali e ulteriori
adempimenti di competenza;

9. Di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione:
Amministrazione trasparente> Personale> Contrattazione integrativa, ai sensi dell’art. 21, comma 2, del
D.Lgs. n. 33/2013 e successive modificazioni ed integrazioni ad opera del D.Lgs. n. 97/2016;

10. Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativo/contabile, di cui all’articolo
147-bis, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., la regolarità tecnica del presente provvedimento
anche in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso,
unitamente alla sottoscrizione apposta all’atto, dal Dirigente della Ripartizione Amministrativa e Servizi al
Cittadino;

11. Di attestare che non sussistono, né in capo all’istruttore, né in capo al Dirigente cause di conflitto di
interesse, anche potenziale, ex art. 6-bis della Legge n. 241/90 e ss. mm. ii. e art. 1, comma 9, lett. e) della
Legge n. 190/2012, nonché condizioni di incompatibilità di cui all’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001 e che
risultano rispettate le disposizioni di cui al vigente Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e
dell’Illegalità

12. Di trasmettere il presente provvedimento:

- alla Ripartizione Finanziaria, per gli adempimenti connessi e consequenziali;

- al Servizio Affari Generali, per la pubblicazione all’albo pretorio on line dell’Ente.

DETERMINAZIONE - RIP. AMMINISTRATIVA E SERVIZI AL CITTADINO - nr. reg. gen. 770 del 28-07-2021- Pag. 10 di 12



Firmatario RIP. AMMINISTRATIVA E SERVIZI AL CITTADINO
DR.SSA ANNALISA FORTUNATO

Nr. Reg. Generale 770 del 28-07-2021
Nr. Reg. Emittente 272 del 28-07-2021
C.I.G.

28-07-2021 IL DIRIGENTE
DR.SSA ANNALISA FORTUNATO

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28
dicembre 2000 e del d.lgs n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo
cartaceo e la firma autografa

REGOLARITA' AMMINISTRATIVA

In applicazione del piano di prevenzione della corruzione, il dirigente dr.ssa Annalisa Fortunato che assume l’atto dichiara:
- Di aver rispettato le norme legislative e regolamentari che disciplinano l procedimento ed allo scopo rendono parere preventivo di regolarità
amministrativa ai sensi dell’articolo 147bis t.u. 267/00
- Che non ricorrono situazioni di impedimento, né di conflitto di interesse, anche potenziale, né altre situazioni
comportanti obbligo di astensione.

28-07-2021
Il Dirigente
dr.ssa Annalisa Fortunato

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28
dicembre 2000 e del d.lgs n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo
cartaceo e la firma autografa
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Si attesta la copertura finanziaria
relativa al fondo salario
accessorio 2021 per il personale
dipendente NON DIRIGENTE pari
ad € 1.137.660,03 così suddivisi:
- € 929.445.44 per salario
accessorio ed oneri ed IRAP
esigibili nel 2021 agli appositi
capitoli del PEG 2021;
- € 208.214.59 per salario
accessorio ed oneri ed IRAP
esigibili nel 2022 confluiti nel FPV
di spesa corrente, agli appositi
capitoli di PEG 2022;

Si precisa inoltre inoltre che
risultano stanziate a carico del
bilancio 2021 la somma
complessiva di € 65.00,00 oltre
oneri e IRAP per le P.O. cosi
suddivisi:
- € 55.000,00 per retribuzione di
posizione esigibili nel 2021 agli
appositi capitoli del PEG 2021;
- € 10.000,00 per retribuzione di
risultato esigibili nel 2022
confluiti nel FPV di spesa
corrente, agli appositi capitoli di
PEG 2022

REGOLARITA’ CONTABILE

DET. 770 del 28-07-2021 Euro
RIP. AMMINISTRATIVA E SERVIZI AL CITTADINO
COSTITUZIONE DEL FONDO SALARIO ACCESSORIO PER IL PERSONALE NON DIRIGENTE - ANNUALITà 2021
05-08-2021

IL RESPONSABILE DELLA RIPARTIZIONE FINANZIARIA
dott. Angelo Pedone

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del d.lgs n. 82 del 7
marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa
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